
22 giugno 2003  
Bosnia ed Erzegovina 

Con la dissoluzione delle Federa-
zione Jugoslava anche la Bosnia ha 

proclamato 
la propria in-

dipenden-
za. I Serbi 
della Bosnia 
si sono ri-

congiunti alla madre patria la Serbia, 
favorendo lo scoppiare di secolari odi 
etnico-religiosi. La Chiesa cattolica, e 
per essa il Papa, non hanno mai man-
cato di sollecitare la pace, la riconci-
liazione e il perdono.  
 
11 - 14 settembre 2003  

Slovacchia 
“Vengo come pellegrino del Vangelo 
per portare a tutti un saluto di pace e 
speranza. La 
storia civile e 
religiosa della 
Slovacchia è 
stata scritta con 
il contributo di 
eroici testimoni 
del Vangelo, 
penso ai Santi Cirillo e Metodio, apo-
stoli dei popoli slavi”. 
Il Papa è accolto calorosamente dalla 
popolazione a Bratislava, a Trnava, a 
Banska Bystrica e a Roznava. 
Spesso però ha bisogno di essere 
sorretto e aiutato nel camminare per 
l’avanzare della malattia. 

5 giugno 2004            Svizzera 
Per la terza volta è in “questo nobile 
Paese” crocevia di idiomi e cultura. 
Nonostante la malattia, vuole incon-
trare i giovani cattolici nel loro raduno 
nazionale “e sarà una festa per loro 
ed anche 
per me.”  
“Alzati! 
Ascolta! 
Mettiti in 
cammino! 
è giunto il tempo dell’azione. Non è 
tempo di vergognarsi del Vangelo. Il 
Signore cammina con voi, nel cuore 
la grazia salvifica del Signore risorto! 
Alzati è Cristo che vi parla, Ascolta-
telo”. 
 

14 - 15 agosto 2004   
Lourdes (Francia) 

In occasione del 150° Anniversario 
del Dogma dell’Immacolata Conce-
zione, il Papa si reca a Lourdes per la 
seconda volta.  
Alla Grotta per la recita del Rosario in-
vita i pre-
senti “Invo-
cate con 
me la Ver-
gine Maria 
perché ot-
tenga al mondo il sospirato dono della 
pace”.  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

18 -21 agosto 2005 
Germania 

Giornata Mondiale della Gioventù a 
Colonia. È il primo viaggio fuori dall'I-
talia per Benedetto XVI, dopo la sua 
elezione.  

“Con viva emozione ringrazio Dio che 
mi ha concesso di iniziare le visite pa-
storali al di fuori dei confini dell'Italia 
proprio con la visita alla Nazione che 
mi ha dato i natali”.  Il tema dell'incon-
tro è "Siamo venuti per adorarlo": il 
Papa Giovanni Paolo II lo aveva pro-
grammato e predisposto per invitare i 
giovani a mettersi nell'atteggiamento 
interiore dei Magi che andarono ad 
adorare Gesù. Partecipano circa un 
milione e duecentomila giovani, pro-
venienti da centoventi nazioni del 
mondo. 

Il pontefice polacco Carol Woj-
tyla, San Giovanni Paolo II, an-
dando da un confine all’altro della 
terra, portando il Vangelo in ogni 
angolo del mondo, a volte ritor-
nando nello stesso paese, per inco-
raggiare e stimolare, ha fatto ben 
105 viaggi internazionali durante 
il suo pontificato.  
Sarà un caso, ma è interessante ri-
levare come la conclusione del suo 
“pellegrinare nel mondo” avvenga 
in un santuario mariano, quasi vo-
ler affidare il suo passaggio al 
cielo nelle mani della Vergine.  

BENEDETTO XVI 
2005 - 2013 

 



25 - 28 maggio 2006     Polonia  
Il pellegrinaggio è 

motivato anzitutto 

dalla memoria e 

dalla gratitudine al 

suo predecessore, 

ma vuole essere 

anche motivo per 

rafforzare i polac-

chi nella fede di fronte alle nuove 

sfide provenienti dall’occidente.  

Benedetto XVI fa sosta a Warszawa, 

Częstochowa, Kraków, Wadowice, 

Kalwaria Zebrzydowska e nel campo 

di sterminio ad Auschwitz-Birkenau.  

 

8 - 9 luglio 2006             Spagna  
Quinto incontro mondiale delle fami-

glie a Valencia. Ad accoglierlo i prin-

cipi ereditari Felipe e Letizia. Nella 

cattedrale della Virgen de los Desam-

parados incon-

tra i vescovi. Fa 

visita di corte-

sia ai reali di 

Spagna, re 

Juan Carlos e 

la consorte So-

fia al Palazzo 

della Generali-

tat. Si incontra con le famiglie cele-

brando al termine del conclave nella  

Città delle Arti e delle Scienze. Nello 

stesso luogo Ratzinger celebra la 

messa domenicale e recita l'Angelus. 

 

9 - 14 settembre 2006     
Germania  

A Monaco di Baviera il Pontefice 

esprime la sua gioia per rivedere an-

cora una volta la sua patria e i luoghi 

in cui è vissuto 

da giovane. 

Sulla Marien-

platz, la piazza 

principale della 

città, lo accolgo- 

no in migliaia di 

persone. 

Si reca al san-

tuario mariano di Altötting, poi presso 

la città di Frisinga, dove fu ordinato 

sacerdote, e Marktl, suo paese na-

tale. Qui dona il suo anello episcopale 

alla Madonna Nera venerata nella lo-

cale Cappella delle Grazie Regina de-

gli Angeli. All'Università di Ratisbona 

tiene una vera e propria lezione sul 

rapporto tra fede e ragione. Con-

danna fortemente l'uso della violenza 

per scopi religiosi, “La violenza è in 

contrasto con la natura di Dio e non 

agire secondo ragione è contrario alla 

natura di Dio”. 

28 novembre - 1 dicembre 2006 
Turchia  

Benedetto XVI sottolinea subito all’ar-

rivo che il suo “non è un viaggio poli-

tico, ma un viaggio pastorale”.  

Ad Ankara incontra, per un breve col-

loquio in aeroporto, il premier Er-

doğan.  

A Efeso prega nel santuario della 

Casa di Maria, luogo di culto sia per i 

cattolici sia per i musulmani. Qui in-

voca “pace e riconciliazione per co-

loro che abitano nella Terra che chia-

miamo 'santa' e che tale è ritenuta sia  

dai cristiani che dagli ebrei e dai mu-

sulmani”. Il patriarca di Costantino-

poli, Bartolomeo I, accoglie il Papa ad 

Istanbul nella chiesa di San Giorgio; 

qui il Pontefice assiste alla liturgia se-

condo il rito or-

todosso. Dopo 

la visita alla ba-

silica di Santa 

Sofia, nata 

come chie-sa, 

trasformata in 

moschea, ora 

museo, il Papa 

si reca nella Moschea Blu, la princi-

pale moschea di Istambul. A piedi 

scalzi percorre il tempio assieme al 

Gran Mufti. 

Si intrattiene in raccoglimento. Nella 
cattedrale dello Spirito Santo, incon-
tra la comunità cattolica turca. 
 

9 - 14 maggio 2007     Brasile 
Quinta Conferenza generale dell'Epi-
scopato Latinoamericano e dei Ca-
raibi. Il Papa giunge a San Paolo del 
Brasile, accolto dal presidente della 
repubblica Luiz Inácio Lula da Silva, 

che ribadisce la laicità dello Stato.  

Il Pontefice 
risponde 
con l’invito 
ad essere 
“costruttori 
di una so-
cietà più 
giusta e solidale, riconciliata e paci-
fica”. Il Brasile è il paese con il mag-
gior numero di cattolici al mondo. Alla 
messa celebrata al Campo di Marte di 
San Paolo con un milione di fedeli ca-
nonizza il france-
scano Frei 
Galvão, già bea-
tificato da Gio-
vanni Paolo II, è 
il primo san-to 
brasiliano della 
storia. Nell’in-
contro con i ve-
scovi brasiliani mette ancora l'ac-
cento sull'"attacco" alla famiglia par-
lando in termini molto chiari di aborto 
e unioni civili. Alla "Fazenda della 
Speranza" (una comunità di ex-tossi-
codipendenti ed ex-alcolisti) affronta il 
delicato tema della droga. Al Santua-
rio dell'Aparecida (patrona del Bra-
sile) celebra la messa sulla spianata. 
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